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La conservazione e il restauro dei beni culturali rappresentano 
una s da complessa che richiede un approccio interdisciplinare 

e competenze altamente specializzate. Fin dall’antichità  l’uomo 
ha sviluppato tecniche tradizionali basate sull’abilità manuale e 
sull’esperienza empirica per preservare le opere d’arte. Tuttavia  
l’avvento della scienza moderna ha rivoluzionato questo campo  
introducendo strumenti diagnostici avanzati che permettono 
di analizzare i manufatti senza comprometterne l’integrità. 
Tra queste metodologie  le tecnologie di imaging diagnostico 
utilizzate in campo medico  come la Tomogra a Assiale 
Computerizzata (TAC) e la radiogra a (RX)  hanno dimostrato una 
grande potenzialità per le indagini non distruttive su manufatti di 
inestimabile valore storico e artistico.
La Scuola di Restauro di Botticino  situata in un’area caratterizzata 
da un’eccellenza scienti ca consolidata  rappresenta un 
esempio di come la sinergia tra scienza  tecnologia e restauro 
possa produrre risultati straordinari. Qui  la collaborazione 
con istituzioni scienti che e ospedali di rilievo consente agli 
studenti di accedere a tecnologie diagnostiche all’avanguardia  
integrando scienza e restauro in un ecosistema collaborativo. 
Questo approccio multidisciplinare è stato evidenziato in un 
progetto condotto in partnership con l’IRCCS Ospedale Galeazzi 

 Sant’Ambrogio di Milano  parte del Gruppo San Donato  che 
vanta una lunga esperienza nel campo della diagnostica per 
immagini. 

La diagnostica per immagini 
per il restauro di opere d’arte

Salvatore Amura
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In un contesto didattico e di ricerca  la Scuola di Restauro di 
Botticino  in collaborazione con il team dell’Ospedale Galeazzi 
guidato dal Prof. Luca Maria Scon enza  hanno infatti applicato 
tecniche diagnostiche avanzate  TAC e RX  su tre diverse opere 
d’arte. 
La prima analisi è stata condotta su una polena lignea proveniente 
dal Museo della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci 
di Milano  intagliata e dipinta  risalente all’ultimo quarto del XIX 
secolo  raf gurante una donna alata che suona una tromba. 
Questa scultura è stata sottoposta a TAC e RX per rilevare 
eventuali fratture interne non visibili a occhio nudo. Nello 
speci co  la tomogra a assiale computerizzata ha permesso di 
ottenere immagini tridimensionali ad alta risoluzione  rivelando 
dettagli strutturali nascosti e confermando l’integrità dell’opera. 
Il secondo manufatto oggetto di studio è stato un tabernacolo 
policromo del XVII secolo  attribuito ad Alberto Fontana detto Il 
Solda  proveniente dal Museo della Basilica di Sant’Ambrogio. 
Questa struttura lignea dorata  caratterizzata da un’architettura 
complessa  è stata analizzata tramite radiogra a convenzionale. 
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L’imaging a raggi X ha rivelato dettagli nascosti relativi alla 
carpenteria interna e alla presenza di inserti metallici. 
Il terzo caso di studio ha riguardato uno stacco a massello 
raf gurante un putto che cavalca un tritone  opera attribuita a 
Lattanzio Gambara e datata tra il 1555 e il 1557. 
Proveniente dalle Case del Gambero a Brescia  questo frammento 
è stato esaminato con la radiogra a per identi care la presenza 
di armature metalliche all’interno del supporto cementizio  
aiutando a de nire le migliori strategie di conservazione.
Come testimoniano questi tre esempi  le tecnologie come 
la TAC e i raggi X offrono numerosi vantaggi nel campo della 
conservazione del patrimonio culturale. L’applicazione di 
queste tecniche non invasive ha rivoluzionato il campo della 
conservazione  permettendo ai restauratori di intervenire in 
modo più consapevole e rispettoso. Le tecnologie diagnostiche 
non solo proteggono l’integrità dei manufatti  ma offrono anche 
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una comprensione più profonda della loro storia e delle tecniche 
utilizzate dagli artisti. 
Le immagini tridimensionali ad alta risoluzione ottenute grazie 
alla TAC consentono di ricostruire digitalmente la struttura 
interna degli oggetti  consentendo una lettura stratigra ca degli 
elementi costitutivi. Questa tecnica permette di individuare 
con precisione la localizzazione spaziale di fratture  inclusioni 
metalliche e difetti nascosti  tutte informazioni necessarie per 
piani care interventi di restauro mirati che preservano l’integrità 
storica delle opere. L’esame radiogra co è particolarmente 
utile per ottenere una mappatura dettagliata degli strati interni 
di dipinti  sculture e manufatti lignei  rivelando elementi come 
dipinti nascosti  fratture  chiodi metallici  inserti di supporto e 
tracce di restauri precedenti.
L’esperienza del progetto condotto dalla Scuola di Restauro 
di Botticino e dall’Ospedale Galeazzi conferma quanto la 
collaborazione tra scienza e arte sia fondamentale per la 
conservazione del patrimonio culturale. L’uso di tecniche 
diagnostiche avanzate non solo amplia la nostra comprensione 
delle opere d’arte  ma fornisce anche un supporto essenziale 
per interventi di restauro più accurati. Questo testimonia come 
la sinergia tra competenze scienti che e artistiche sia ormai una 
prassi consolidata e promettente  aprendo nuove prospettive 
per il futuro della conservazione.


